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UNIPOL. CANTIERE TRASCINA CASO IN ODG LEGALITA’ COFFERATI= 
 
APPELLO A PRC-VERDI: SE SI INSERISCE QUESTIONE MORALE VOTIAMO SI’ 
----------------------------------------------------------------- 
(DIRE) - BOLOGNA- In Emilia-Romagna, gli occhettiani del Cantiere  
trascinano la vicenda Unipol dentro l’Ordine del giorno sulla  
legalita’ del sindaco di Bologna, Sergio Cofferati. Detto in  
estrema sintesi: se il primo cittadino di Bologna accettera’ di  
modificare il documento sulla legalita’, che andra’ alla  
discussione del Consiglio comunale il prossimo 23 gennaio,  
inserendo appunto anche un richiamo alla "questione morale" dopo  
il caso Unipol, il Cantiere e’ pronto a cambiare idea e a votare  
a favore del testo. La mossa e’ dal coordinatore del partito in  
regione, Matteo Pasquali, secondo il quale "nel dibattito sulla  
legalita’ che ci impegna da mesi c’e’ un elemento nuovo che  
dobbiamo rendere propulsivo e non solo depressivo e  
autolesionistico", perche’ "e’ profondo il turbamento vissuto  
dall’elettorato di centrosinistra di fronte alle scalate bancarie  
degli ultimi mesi".  
Dunque, "a partire da questi sentimenti- dice Pasquali- e’  
necessario raccogliere le critiche, individuare, con onesta’ e  
umilta’, errori e contraddizioni e tramutare il tutto in atti  
politici, programmatici e di governo unitari, dai quali emerga  
una nuova coesione nel centrosinistra. Nessuna societa’ vive  
senza principi morali e la politica non puo’ fare a meno  
dell’etica". All’indomani della Direzione nazionale dei Ds che ha  
affrontato il tema dello scandalo Unipol, gli occhettiani tentano  
dunque un’accelerazione politica sul fronte bolognese chiedendo  
di inserire il tema nell’ordine del giorno simbolo dell’azione  
politica del sindaco di Bologna. 
(Oro/ Dire) 
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(ER) UNIPOL. CANTIERE TRASCINA CASO IN ODG LEGALITA’ COFFERATI(2)= 



 
(DIRE) - BOLOGNA- Un ordine del giorno, quello voluto da  
Cofferati, che e’ diventato una sorta di verifica di maggioranza  
visto che, salvo sorprese, il documento non sara’ votato da  
Rifondazione Comunista e Verdi. "Il tema della legalita’- dice  
Pasquali- e’ stato ampiamente affrontato in questi mesi. Gli  
iniziali nodi di non condivisione e di incomprensione si sono in  
parte sciolti, attraverso un confronto duro e sincero, al quale  
l’Altra Sinistra (il rassemblement che unisce Prc, Verdi e  
Cantiere) ha contribuito in maniera dialettica e positiva. Ora,  
nuovi spunti e la necessita’ di ulteriori precisazioni giungono  
dalla vicenda Unipol-Bnl".  
Per Pasquali "non bisogna accettare lo sciacallaggio politico  
di una destra impresentabile, ma bisogna essere chiari ed  
inequivocabili nella condanna politica. E’ necessario riaffermare  
una diversita’, e la validita’ e l’esempio di un movimento  
cooperativo che operi nel rispetto dei valori tradizionali, come  
hanno chiesto nel tempo tanti ’padri nobili’ della sinistra e  
come chiedono migliaia di cittadini". E alla fine arriva la  
proposta, rivolta anche a Prc e Verdi: "E’ con questo spirito e  
con questa consapelozza che l’Altra Sinistra dovrebbe valutare la  
possibilita’ di votare a favore del documento di Sergio Cofferati  
sulla legalita’, nel caso contenesse riferimenti espliciti anche  
al dibattito di questi giorni". Mercoledi’ prossimo l’Altra  
Sinistra si riunira’ e l’argomento sara’ messo all’ordine del  
giorno dell’incontro dagli occhettiani. 
(Oro/ Dire) 
 


